
DORDONI 
Famiglia notabile  
 
di Busseto.  
Buonafede Vitali junior ne ricostruì l'albero genealogico, che inizia con certo Maffeo, vivente nel 1465. 
Esponenti di questo casato si distinsero nella vita pubblica e nella carriera ecclesiastica: tra essi, 
Gaspare, giureconsulto vivente nel 1568; altro Gaspare e Girolamo, viventi entrambi nel 1684 e 
canonici della Collegiata di Busseto; Ippolito, creato conte nel 1751 ; Annibale, capitano di cavalleria 
(+1749) ; Giacinto, Antonio e Lazzaro, canonici lateranensi viventi nel 1760. La famiglia annovera inoltre 
anziani della Comunità di Busseto: i ricordati avv. Gaspare ed Annibale, Camillo e Giuseppe, questi 
ultimi creati rispettivamente nobile di Parma nel 1688 e conte nel 1751.  
Da ricordare infine Ippolito, benefattore insigne, fondatore nel 1656 di un Monte di Pietà, e, per lo 
stesso titolo, Giulio, che diresse il Civico Ospedale con sollecitudine e carità e che ancora si prodigò al 
bene dei suoi concittadini come podestà, carica che gli era stata conferita il 30 maggio 1813. 


